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Convenzione tra Comunità Montana di Valle Trompia e  

…………………………. 

per la gestione delle accoglienze di donne vittime di violenza e figli minori presso  

……………………. 

 

L’anno …………….. il giorno __ del mese di __________, presso la sede di Comunità Montana di Valle Trompia,  
 
Premesso che  

- Comunità Montana di Valle Trompia, in qualità di Ente Capofila della Rete Territoriale Antiviolenza di 

Valle Trompia, è titolare del finanziamento di Regione Lombardia per l’attivazione di azioni di 

prevenzione, sensibilizzazione e protezione delle donne vittime di violenza nel biennio 2022-2023, 

secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. XI/4643 del 3 maggio 2021; 

- Il progetto prevede l’attivazione di percorsi di protezione, anche in urgenza, di donne vittime di 

maltrattamento e violenza, eventualmente con figli minori, presso una Casa Rifugio e percorsi di 

autonomia e di emancipazione in struttura residenziale, secondo le modalità previste dall’Intesa 

Stato-Regioni del 27 novembre 2014 e dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.XI/4643 del 3 

maggio 2021;  

- Per la gestione di tale azione è stato individuato il soggetto …………………. tramite procedura pubblica 

di manifestazione di interesse avviata ……………………;  

 
TRA 

Comunità Montana di Valle Trompia, codice fiscale 83001710173 nella persona del Presidente arch. Massimo 
Ottelli domiciliato per la carica presso l’Ente, in qualità di legale rappresentante  
 

E 
 

……………………………. 
 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Art. 1: Oggetto/Finalità 

La presente Convenzione ha l’obiettivo di formalizzare i rapporti economici, giuridici ed operativi tra 

Comunità Montana di Valle Trompia e ……………………………. inerenti l’attivazione di percorsi di protezione e di 

accoglienza di donne, con eventuali figli minori, vittime di violenza residenti nei Comuni dell’ambito di Valle 

Trompia presso ………………………… 

 

Art. 2 – Tipologie di strutture di accoglienza e protezione 

…………………………………………” mette a disposizione le seguenti strutture: …………………………………… 

 

Art. 3: Modalità organizzative e risorse umane 

……………………………………assicura: 
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- la presenza di personale esclusivamente femminile, qualificato e adeguatamente formato sul tema 

della violenza di genere;  

- la formazione continua per tutto il personale e le figure professionali che operano nella struttura 

………………………….. 

Le figure professionali operanti presso …………………. sono lavoratrici dipendenti (con contratto …………………. 

per i servizi socio assistenziali) in possesso di specifiche e comprovate competenze professionali. 

Sono le seguenti:  

- ………………………………... 

 

Art. 4: Impegni delle parti 

…………………………. 

- Sottoscrivere l’Accordo di Partenariato che verrà definito a seguito dell’approvazione da parte di 

Regione Lombardia della Scheda Programmatica e del Piano Finanziario. 

- Garantire protezione e accoglienza delle donne vittime di violenza, purché non presentino 

problematiche personali gravi quali tossicodipendenze, alcoolismo, patologie psichiatriche, per le 

quali saranno individuati percorsi specifici; 

- Garantire alloggio e beni primari per la vita quotidiana alle donne ospiti e ai loro figli minori;  

- Attuare il percorso di fuoriuscita dalla violenza così come definito e concordato con il Centro 

Antiviolenza VivaDonna, comprese le attività finalizzate all’inserimento lavorativo e all’autonomia 

abitativa della donna; 

- Fornire, in raccordo con il Centro Antiviolenza VivaDonna, eventuale supporto sociale, psicologico, 

mediazione culturale e assistenza legale alla donna; 

- Fornire supporto scolastico ed educativo ai minori;  

- Garantire la completa gratuità per le ospiti di tutti i servizi offerti; 

- Garantire l’anonimato della donna e dei figli/figlie; 

- Garantire la segretezza e la sicurezza dei dati della donna vittima di violenza, secondo le disposizioni 

in materia di privacy e trattamento dei dati sensibili; 

- Garantire il collegamento con il Centro Antiviolenza VivaDonna, con i servizi socio-sanitari, con le 

Forze dell’Ordine e con altri soggetti della Rete Antiviolenza di Valle Trompia per l’accoglienza di 

Pronto Intervento e di I Livello mediante raccordo diretto con le operatrici del servizio H24 del centro 

antiviolenza per le situazioni di emergenza che necessitano di accoglienza immediata in protezione. 

Per le situazioni di accoglienza programmabili e per il proseguo dei progetti di accoglienza d’urgenza, 

si impegna ad un raccordo costante e condivisione del progetto di presa in carico con l’equipe 

multidisciplinare del Centro Antiviolenza VivaDonna;  

- Rilevare i dati relativi a ciascuna donna accolta nella struttura, secondo le modalità previste da 

Regione Lombardia (sistema O.R.A.); 

- Fornire tutti i dati di monitoraggio richiesti da Comunità Montana di Valle Trompia e/o da Regione 

Lombardia; 

- Condividere preventivamente con Regione Lombardia e con Comunità Montana di Valle Trompia gli 

strumenti di comunicazione. 

 

Comunità Montana di Valle Trompia si impegna a 

- Coordinare le azioni progettuali e monitorare lo stato di avanzamento del progetto; 
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- Erogare le quote di contributo entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione (documenti 

contabili e pezze giustificative); 

- Attivare le procedure per la messa in protezione delle donne in caso di urgenza entro le 48 ore dalla 

segnalazione; 

- Individuare e mettere a disposizione le risorse necessarie, anche in collaborazione con altri soggetti 

della Rete, per garantire la protezione in caso di emergenza o di non disponibilità di posti presso la 

…………………………………..;  

- Comunicare e trasmettere tempestivamente tutte le indicazioni regionali in riferimento alla gestione 

del progetto. 

 

Art. 4: Contributo e modalità di rendicontazione  

Il valore dell’importo oggetto della presente Convenzione è pari ad € ………….. e finanzia le seguenti azioni 

progettuali: 

- Accoglienza in Pronto Intervento: ……………………….. 

Le risorse saranno trasferite a seguito di presentazione di fatturazione e rendicontazione delle spese 

effettuate su base mensile entro 30 giorni dalla presentazione e verifica della rendicontazione. 

Le attività e le risorse saranno rendicontate sulla base di specifici modelli regionali di rendicontazione.   

  

Art. 5: Dimissioni  

Le dimissioni dalla struttura della donna con gli eventuali figli avvengono secondo i seguenti termini e 

modalità: 

- A seguito di richiesta sottoscritta da parte della donna ospite, che si assume la responsabilità della 

decisione anche esercitando la responsabilità genitoriale sugli eventuali figli minori;  

- Chiusura del progetto di accoglienza (anche per non osservanza del Regolamento interno della 

struttura da parte della donna ospite) in condivisione con l’Equipe multidisciplinare del Centro 

Antiviolenza VivaDonna; 

- Decorrenza dei termini di accoglienza secondo il regolamento della struttura e previsti dal 

precedente Art. 2 con condivisione con l’Equipe multidisciplinare del Centro Antiviolenza VivaDonna. 

 

In caso di presenza di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria di limitazione dell’esercizio della responsabilità 

genitoriale su eventuali figli minori, le dimissioni avverranno nel rispetto delle disposizioni del  

provvedimento.  

 

 

Art. 6: Verifica e monitoraggio 

Comunità Montana di Valle Trompia effettuerà almeno n. 3 controlli per verificare la pertinenza, la 

corrispondenza dei percorsi intrapresi, la capacità di spesa rispetto agli obiettivi concordati e alle relative 

risorse messe a disposizione. 
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Art. 7: Durata 

La presente Convenzione ha validità per tutta la durata del progetto (termine 31 dicembre 2023) e in 

particolare fino all’invio della rendicontazione e al riconoscimento del saldo del contributo di Regione 

Lombardia.  Qualora Regione Lombardia dovesse concedere una proroga del progetto la convenzione si 

intende automaticamente rinnovata alle medesimi e termini della presente. 

  

Art. 8: Rescissione 

La presente Convenzione può essere risolta dai due contraenti nei casi di mancato rispetto delle prescrizioni 
contrattuali dovute a: 
- gravi inadempienze di …………………………………, ossia mancata e non giustificata prestazione del servizio, 
insindacabili ed accertate carenze nelle prestazioni oggetto della convenzione; 
- mancata erogazione del contributo a carico di Comunità Montana di Valle Trompia entro i termini previsti.  
 
 
Art. 9: Risoluzione delle controversie 

Per il giudizio su eventuali controversie in ordine all’applicazione, interpretazione, esecuzione della 
convenzione sarà competente il Foro di Brescia. E’ esclusa la competenza arbitrale. Le eventuali spese di 
giudizio saranno a carico della parte soccombente. 
 

Art. 10: Responsabile del progetto e referente dell’Istituto Suore delle Poverelle-Istituto Palazzolo 

Comunità Montana di Valle Trompia nomina responsabile del progetto .................... 

Referente del progetto per …………………………. è ................... 

 

 


